
POLITICA INTERNA 

Partita ieri 

Missione 
governativa 
in Asia 
< • ROMA Qona.e Andreolti 
sono partiti ieri per la Malay­
sia, prima tappa di un viaggio 
ufficiale attraverso l'Asia meri­
dionale che prevede soste an­
che a Singapore In Indonesia 
e In India Perii presidente del 
Consiglio ed il ministro degli 
Esteri Italiani II 1988 inizia In 
maniera inconsueta Abba­
stanza insolito, soprattutto a 
livello di capi di governo è lo 
svolgimento di missioni In 
paesi asiatici per un paese co­
me il nostro le cui relazioni 
extraeuropee per una serie di 
ragioni storiche e culturali so 
no a lungo state prolettale 
piuttosto verso le Americhe e 
verso l'Africa 

Il viaggio appena Iniziato 
dimostra forse che sia matu­
rando una consapevolezza 
nuova dell importanza che 
vanno assumendo In maniera 
crescente nel contesto politi­
co ed economico internazio­
nale gli Stati piccoli e grandi 
del continente asiatico Dopo 
avere 'scoperto» già da tempo 
Il Giappone, e in epoca relati­
vamente più recente la Cina, 
Roma si accinge dunque ad 
allargare la sua iniziativa di­
plomatica 

La Malaysia, prima tappa 
del viaggio, è rimasta fuori an­
che dal circuiti turistici, nel 
quali sta ora tentando si «in­
serirsi A questo scopo da an­
ni Il governo di Kuala Lampur 
lenta di strappare all'Alitalla il 
permesso di Inaugurare colle­
gamenti diretti tra le due capi­
tali per la propria compagnia 
di bandiera, la «Mas» Forse 
anche di questo si parleri do­
mani nel colloqui tra le due 
delegazioni ma a quanto pare 
un Intesa è ancora lontana 
Un accordo commerciale In­
vece verrà stipulato tra l'Aglp 
e la Pelronas, l'ente petrolife­
ro di Stato malaysiano Insie­
me a Oorla e Andreolti viaggia 
una folta schiera di operatori 
economici di altissimo livello, 
compresi I presidenti di Con-
flndustria, Ice, Abl, Confapl, e 
(limitatamente all'India) Irl In 
ciascun paese Qoria e An­
dreolti Incontreranno I capi di 
Slato e di governo e I capi del­
le diplomazie Certo si discu­
terà del principali temi politici 
Internazionali, ma il nocciolo 
sei colloqui sari prettamente 
economico « 

Qoria e Andreolti arrivano 
oggi In Malaysia in un momen­
to particolarmente delicato II 
paese si sta appena rimetten­
do da una lorte crisi economi­
ca che a partire dal 1984 ha 
bruscamente interrotto ali ele­
vati r|lml di crescila degli anni 
precedenti Intanto, pochi 
mesi fa, Incapace di risolvere 
altrimenti tensioni etniche, so­
ciali e religiose tornate a livelli 
drammatici, il primo ministro 
Daluk Mahathlr e ricorso alla 
mano dura, tacendo Incarce­
rare decine di leader dell'op­
posizione Un paese ricco di 
contraddizioni, dove convivo­
no democrazia e autoritari­
smo, sviluppo e povertà, for­
temente polarizzalo intorno ai 
due gruppi etnici principali, 
quello malese (SO» della po­
polazione) e quello cinese 
(35») Un paese che offre al-
("Investitore straniero possibi­
lità enormi, ricchissimo di ma­
terie prime, e dotato di un'In­
dustria leggera piuttosto dina­
mica 

I colloqui ul[lcìall Inaleran­
no domani Il rientro in Italia è 
fissato per l'undici gennaio 

OCàB 

Senza maggioranza politica Intanto Rognoni candida 
governare «è difficile De Mita per palazzo Chigi 
e faticoso», lamenta «E può andarci anche subito 
il presidente del Consiglio prima del congresso de» 

Goda: «Vorrei mandare 
qualcuno a quel paese» 

* • * * * 

Giovanni Gona e Giulio Andreotti alta partenza da Campino 

Guidare un governo senza maggioranza politica è 
«scomodo ed anche faticoso». L'anno vecchio è 
appena finito ma per Gona il problema rimane lo 
stesso, quando ci sono tensioni, dice, «non posso 
pigliare I 5 partiti che mi sostengono, chiuderli in 
una camera e dire loro mettetevi d'accordo». E a 
volte, conclude, viene «la voglia di mandare qual­
cuno a quel paese». 

FEDERICO OEREMICCA 

M I ROMA C è differenza Ira 
un governo forte e autorevole 
e un governo debole e poco 
credibile? C è differenza, in­
somma, tra un governo vero 
(a «maggioranza politica», è 
solita ripetere la De) ed II go­
verno Goria? «La differenza 
c'è - confessa lo slesso presi­
dente del Consiglio - E la si è 
verificata, più che non nelle 
dichiarazioni, nella pratica 
quotidiana» 

Giovanni Goria è partito ieri 
alla volta dell'Asia, ma prima 
di lasciare I Italia ha voluto 
per l'ennesima volta rielenca­
re le difficoltà e gli ostacoli 

che minano il cammino del 
suo fragile governo La tribu­
na scelta, questa volta, è stata 
Canale 5 ed i messaggi lan­
ciati, in verità, non è che siano 
granché incoraggianti in vista 
della ripresa del dibattito poli­
tico dopo la breve pausa nata­
lizia 

L'origine di tutte le difficol­
tà, per Goria, rimane sempre 
la stessa l'anomalia del suo 
governo, il fatto di poter con­
tare su una maggioranza che è 
programmatica ma non politi­
ca La differenza e è, è con­
cretissima e produce effetti 
negativi Spiega il presidente 

del Consiglio «Un governo a 
maggioranza politica e un go­
verno che si fonda su un grup­
po di partiti che decidono di 
stare assieme come pnmo 
obiettivo, quindi decidono di 
governare ciò che accadrà, 
ciò che è prevedibile ma an­
che ciò che non è prevedibile, 
fondando tutto sulla loro col­
laborazione Si capisce bene -
aggiunge Gona - che a quel 
punto tocca a loro la media­
zione cioè sta nei partiti la 
funzione di mediazione che 
nella attività di governo è fon 
damentale » Questo, pero, e 
quel che acrade - appunto -
nei governi che possono con­
tare su di una maggioranza 
politica, riconosciuta da tutti i 
partner come tate Per la com­
pagine guidata da Gona, inve­
ce, le cose stanno, come è no­
to in ben altro modo E il pre­
sidente del Consiglio non ha 
alcuna difficoltà ad ammetter­
lo «Il mio governo assume in 
se le funzioni dell azione che 
è tipica di qualsiasi governo, 
ma anche della mediazione -

spiega Gona - In parole po­
vere, di fronte ad un problema 
che vedesse, per esempio, in 
partenza divisa la maggioran­
za io non posso pigliare t cin­
que partiti che mi sostengono, 
chiuderli in una camera di­
cendo trovate una sorta di so­
luzione sulla quale siete d'ac­
cordo Devo farmi carico io, 
in Consiglio dei ministri, di 
trovare questo punto di me* 
diazione tra le diverse valuta­
zioni politiche E questo è 
scomodo! Scomodo ed anche 
faticoso!» 

Tanto faticoso che Gona 
confessa che non di rado «vie­
ne la voglia di mandare qual­
cuno a quel paese» «Però -
aggiunge subito - la si soppn-
me perché io sapevo bene a 
che cosa andavo incontro 
quando ho accettato questo 
incanco Questo governo è 
nato così» Nonostante tutto 
ctò, però, la situazione del 
paese, complessivamente, è -
per Gona - più che soddisfa* 
cente «Il nostro paese gode 
una stagione di buona salute», 

afferma il presidente del Con 
sigilo, che addirittura aggiun­
ge «Siamo un paese che oggi 
è invidiabile, in qualche modo 
invidiato, per come vive per 
la prospettiva che ha davanti» 

Da dove Gona tragga tanto 
ottimismo sulte prospettive e 
difficile dire Certo è che al­
meno per quel che riguarda il 
futuro prossimo del suo go­
verno te prospettive, appunto, 
non paiono davvero rosee 
Già la discussione che sta per 
essere avviata alla Camera sul­
la legge finanziaria riserverà di 
certo più di un trabocchetto 
per una compagine governati 
va divisa e litigiosa E comun­
que se anche l'ostacolo-Ft-
nanziana dovesse esser supe­
rato senza nuovi danni, di 
fronte al governo si profile­
rebbe immediatamente dopo 
l'ombra del congresso demo­
cristiano per Gona un capoli­
nea da tempo annunciato 
Dopo quella scadenza, si di­
ce dovrebbe essere lo stesso 
Cmaco De Mita a prendere il 
suo posto a palazzo Chigi E 

e e, addirittura, chi afferma 
che alla guida del governo De 
Mita potrebbe arrivarci anche 
prima del congresso La tesi è 
di Virginio Rognoni, esponen 
te di spicco della sinistra de, 
che la avanza in una intervista 
a «Panorama», non certo ricca 
di elogi nei confronti del lea­
der scudocrociato Per palaz­
zo Chigi, dice Rognoni, «quel­
la del segretario è la candida­
tura naturale» E, anzi, può es­
sere avanzata anche prima del 
congresso «De Mita è il segre­
tario del partito Può ben an­
dare a palazzo Chigi prima 
dell'appuntamento di aprile 
non ha certo bisogno del pas­
saggio congressuale, di con­
quistare sul campo I investitu­
ra» Insomma, quasi un invito 
a lasciar libera la poltrona di 
segretano della De Ma libera 
per chi? A Rognoni non di­
spiacerebbe se fosse Marti-
nazzoli ad esser scelto come 
segretario «Del resto - dice -
non èra lo stesso De Mila , 
fino a poco tempo fa, a voler­
lo alla segreteria?» 

— — — — — il congresso aperto ieri a Bologna dalla relazione di Negri 
che definisce un «errore» e un «danno» l'elezione di Cicciolina 

I radicali al salto transnazionale 
Oltre I confini nazionali, per costruire una politica 
radicale che «convinca e vinca». Non una «fuga» 
ma «una necessità vitale per la democrazia qui ed 
oggi». Questa la proposta presentata ieri in apertu­
ra del 34' congresso radicale. Il segretario Negri ha 
definito un errore l'elezione di llona Staller, l'ha 
invitata ad essere «discreta». Ma lei ha risposto che 
vyole diventare segretario del Pr 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

H BOLOONA I radicali, 
•stranieri in patria», cercano 
di superare i confini, di diven­
tare partito •transnazionole. 
Si pongono obiettivi ambizio­
si, come la lotta alla fame nel 
mondo e la costituzione degli 
•Stati Uniti d'Europa» Ma, al­
meno sul piano dell immagi­
ne, rischiano di trovare un 
ostacolo Cicciolina, ovvero 
l'onorevole llona Staller Non 
è un problema da poco, se su­
bito ali Inizio della sua relazio­
ne al 34* congresso di Bolo­
gna, il segretario Qiovanni Ne­
gri ha sentito il dovere di af­
frontare la questione La can­
didatura di llona Staller - ha 
detto - è avvenuta «grazi* al­
to scatenamento dei mass 
media' 'Per essere comun­
que molto Man - ha però ag­
giunto - io non Aio qui diffi­
coltà a riconoscere ed ad as­
sumermi davanti a noi la re­
sponsabilità di un errore di 
sottovalutazione, di ingenui­

tà, che ha portato al partito 
danno sul piano politico, 
elettorale e finanziano' 

Grandi applausi, ed il segre­
tario continua 'Ho inviato 
una lettera ad llona Staller. Il 
nostro congresso si svolge in 
un momento delicatissimo, 
sia per le decisioni politiche 
da assumere che per il rap­
porto con l'opinione pubbli­
ca Il rischio che mi pare si 
corra è quello del totale silen­
zio, della censura sul con­
gresso, qualora tu decida di 
prestarti ad un fin troppo evi­
dente gioco dei mass media, 
ad una speculazione che ha 
come suo bersaglio il partito 
Per queste ragioni penso di 
poterli chiedere di partecipa­
re al congresso nel modo più 
discreto possibile, e soprat­
tutto di non prestarti ad ope­
razioni di sfruttamento pub­
blicitario del congresso e di 
quello che esso rappresen­
ta* Neanche a farlo apposta. 

| f lVr ' f^ 

llona Staller, Cicciolina, alla presidenza del congresso radicale 

llona Staller si presenta al pa­
lazzo dei congressi propno in 
quel momento, con la solita 
coroncina di fion «/o devo 
essere discreta? Nessuno 
può chiedermi di essere di­
versa da quella che sono, la 
gente ha votato Cicciolina e 
tale continuerà ad essere lo 
vivo di luce mia Se Negri non 
si npresenlerà segretano, 
vorrei andare io al suo posto 

Sono convinta che molti mi 
voleranno» Ha già pronto il 
testo del suo discorso, lo di­
stribuisce alla stampa. Dice 
che la vigilia di Natale ha par­
tecipato, presente Toni Negri, 
ad una veglia per gli obiettori 
di coscienza a Notre Dame a 
Pangi, addmtlura 'rinuncian­
do ad uno spettacolo» 

Nella sala, intanto, il segre­
tario sta spiegando cosa deve 

fare il Pr, per arrivare ad una 
•dimensione transnazionale» 
Iniziative non violente per col­
pire il totalitarismo ed affer­
mare ovunque i dintti della 
persona, costituzione di una 
tega intemazionale antiproi 
bizionistica sulla droga, leggi 
di vita e di intervento subordi­
nano nel Sud del mondo, co­
struire un partito della giusti­
zia che deve diventare «parti 

i de) diritto» Il Pr non vuole 
?iù essere partito nazionale, 
ria 'non ci sarebbe nulia di 
qrave nel darsi un anno di 
trova» La scelta «transnazio-
ia!e» deve essere comunque 
'provvisoria, perché mai noi 
ibbiamo proceduto con il 
metodo del salto nel buio» I 
adicali sostengono che non 

si presenteranno alle elezioni, 
ma il simbolo del Pr non deve 
'restare troppo a lungo in na 
ftaltna» può divenire simbolo 
non più del Pr ma *ad esem­
pio di un grande e nuovo mo­
vimento per la riforma demo­
cratica del sistema politico, 
luogo di unità forse anche 
elettorale di tutte te forze fal­
che» Inoltre, «è chiaro, fegit 
timo, in certi casi doveroso 
che i singoli radicali, come 
persone, si candidino» 

Il partito ha comunque 
iscritti sempre meno giovani 
nel 1979 - secondo uno stu­
dio di Piero Ignazi, ncercatore 
di scienza della politica a Bo­
logna - i radicali sotto i 30 
anni erano i due terzi del tota­
le, oggi non armano ad un 
terzo Rispetto allo stessa an­
no i quarantenni si sono rad­
doppiati, ed i cinquantenni 
quadruplicati 

Da oggi imzterà il dibattito 
Per il Pei è presente una dele­
gazione guidata da Gianni Pel­
licani della segreteria nazio­
nale 

Riforma 
Istituzionale: 
Del Turco a Craxi 
perché «consulti» 
anche i sindacati 
Ha utilizzato r«Avanti'», il quotidiano del suo partito, 
per chiedere a Bettino Craxi di sentire anche i sindaca­
ti nel giro di colloqui e incontri che hanno per tema la 
riforma istituzionale Ottaviano Del Turco, numero due 
della Cgil, rivendica un «nuovo patto di solidarietà tra i 
sindacati ed I grandi partiti» per scrivere insieme «nuo­
ve regole del conflitto sociale» Il «vecchio patio», se­
condo Del Turco, «ha consentito di dominare, senza 
traumi, grandi trasformazioni sociali», ma dopo 40 anni 
è entrato in crisi 

E Benvenuto (Uil): 
il Parlamento 
confonde 
e vanifica 
gli impegni presi 

A distanza si inserisce, 
nella richiesta avanzata da 
Del Turco, Giorgio Benve­
nuto «Proviamo sulla no­
stra pelle le disfunzioni 
del Parlamento», dice II 
segretario generale della 
Uil, «usciamo da palazzo 
Chigi con impegni, accor­

di,, poi tutto si confonde, si snatura in un dibattito 
confuso del Parlamento» Il sindacato, aggiunge, non 
vuole invadere alto campi, ma «sostenere I esigenza di 
alcune certezze che spesso la frammentazione politica 
vanifica» La «grande riforma» per Benvenuto serve a 
•regolamentare il conflitto sociale», conciliando esi­
genze di lavoratori e di utenti 

Infine Eraldo Crea: " segretario confederale 
i i i m i c u o i u i i u c a . d e | | a a s | dice che «occor-
dalie UfTiere re tradurre In nuove reo 
«mandato» 
al governo 
per trattare 

le istituzionali le procedu­
re del confronto fra go­
verno e forze sociali», per 
evitare che -il Parlamento 
si senta ferito o che il go­
verno poi si giustifichi di­

cendo che non si tratta di intese con i sindacati». Se­
condo Crea, «il Parlamento può dare il mandato al 
governo a trattare entro un quadro generale di compa­
tibilita Questo - conclude - consentirebbe un negozia­
to certo ed autorevole senza rimettere in discussione 
accordi ed intese» 

«Il Popolo»: 
velocità 
differente 
tra il paese 
e le Istituzioni 

Il quotidiano de entra nel 
mento del messaggio di li­
ne anno del capo dello 
Stato, per affermare la va­
lidità della Carta costitu­
zionale e la necessità di 
•ridare capacità rappre­
sentativa ai partiti». Tutta­
via - afferma il costituzio­

nalista Cuocolo nell'editonale di oggi - «le grandi rifor­
me hanno in sé il rischio dell'ignoto perché se ne cono­
sce solo il punto di partenza» >E meglio - conclude 
l'editoriale - essere realisti» 

Sterpa (Pli): 
il «barrage» 
al piccoli partiti 
non è una 
soluzione 

li vicesegretario del parti­
to liberale individua net 
«meccanismi di lormroilo-
ne della classe politica» la 
causa del male di cut sof­
fre Il nostro sistemarla 
•polverizzazione» ne è so-
lo una conseguenza, Que­
sti meccanismi - afferma 

Sterpa - sono stati «avocati» dai grandi partiti «Fino a 
quando saranno i partiti a scegliere di fatto gli uomini 
chiamati a gestire le istituzioni essi risponderanno evi­
dentemente anzitutto alle logiche interne». 

Ma Nicolazzi dice: 
Cossiga ripete 
dò che il Psdi 
aveva già detto 

Il messaggio - secondo il 
segretario dei socialde­
mocratici - è dunque «un 
autorevole suggello» a 
quanto il Psdi aveva affer­
mato nel suo congresso di 
un anno fa La crisi di le-

•»»»»"»»^»^»^»»»"»^»»™» gittimazione, per Nicolai-
zi, non si risolve aumentando l'efficienza, ma la rappre­
sentatività Per il segretano di Dp, Russo Spena, invece, 
il senso della critica nvolta da Cossiga al sistema dei 
partiti è di passare subito dalle parole ai (atti, «allargan­
do gli spazi di democrazia» Se ciò non avverrà, afferma 
Russo Spena, si aprirà un varco incontenibile ad un'a­
zione «controriformatnce», che calpesterà la Costitu­
zione e lo Stato di dmtto 

NADIA TARANTINI 

Arrogante il leader missino 

Fini: «Socialisti ladri, 
ma Craxi è diverso» 
M ROMA «Slamo vaccina­
li So che Craxi spera, ma i 
missini sanno bene che il Psi 
è un acconta di forchettoni 
Hanno più carcerati e amma 
nettati loro che tutti gli altri 
messi insieme Certo sul 
l'uomo Crani il giudizio è di 
verso» In una intervista a 
•Panorama», cosi risponde 
Gianfranco Fini, neosegreta­
rio del Msl-Dn, al sospetto 
che la polemica sul fascismo 
e l'antifascismo, aperta dallo 
storico Renzo De Felice, 
possa essere utilizzata per 
una spartizione dell elettora­
to missino «A Craxi e agli 
altri uomini politici non dob­
biamo nulla Ci manchereb 
be altro che I Italia fosse an­
cora un paese in cui I buoni e 
I cattivi sono divisi a seconda 
di quello che 1 loro padri o I 
loro nonni hanno fatto nel 
1945», dice ancora Fini 

A proposito del recente 
Incontro con Craxi sul tema 
delle riforme Istituzionali Fi­
ni afferma che il leader del 

Psi sarebbe «molto preoccu­
pato di non riuscire a mante­
nere la posizione centrale 
che a dispetto del voti otte­
nuti, ha avuto finora» «Cre­
do - continua Fini - che Cra­
xi abbia risentito odore di 
compromesso storico e sia 
corso ai ripari per raccoglie-
re tutte te forze non comuni 
ste e non democristiane of­
frendo anche a noi un occa­
sione per essere protagoni­
sti» Le critiche dei comunisti 
ali incontro tra il segretario 
socialista e quello missino 
non avrebbero avuto alcun 
peso «Era tutto previsto», 
avrebbe affermato Martelli 
nel corso dell incontro se 
condo la ricostruzione di FI 
ni 

L'intervista rilasciata a > Pa­
norama» contiene anche al 
cune dichiarazioni sull iden­
tità politica del «nuovo» Msl 
«Trovo patetico il saluto ro­
mano che lascioal vecchi 
combattenti Non mi placo la 

parola "camerata' e non la 
uso non ho mai avuto carni 
eie nere nell armadio non 
mi taglio i capelli a spazzo 
la» Del suo passato di pic­
chiatore Fini tuttavia non in 
tende rinnegare nulla ne i 
bastoni ne le catene e rifiuta 
la qualifica di «cattivo mae 
stro» dei terroristi neri «Le 
ho date e ie ho piese - so­
stiene - come tutti quelli che 
facevano politica negli anni 
Settanta» 

Messa in soffitta almeno a 
parole la camicia riera IIMSI 
di oggi rivolge la propria prò 
posta politica «a chi non e né 
capitalista ne comunista' 
con una miscela di nazionali 
smo corporativismo e «spiri 
tualita» Ali intervistatore 
che gli fa notare quanto la 
sua proposta politica asso 
migli a quella di Roberto For­
migoni leader di Comunio 
ne e Liberazione il segreta 
no del Msl risponde «Dawe 
ro? Non mi dispiace» 

OFR 

Ma è già avviata l'azione di governo 

A Milano ancora di .scena 
l'ostruzionismo democristiano 

CARLO BRAMBILLA 

M MILANO Lappuntamen 
to è fissato oggi pomeriggio 
alle 15, per la terza volta si 
riunisce la nuova giunta di pa 
lazzo Manno formata da Pei 
Psi Psdi e Verdi E come al 
solito, si npropone lo stesso 
interrogativo anche questa 
volta i tre assesson de Maffeis, 
Radice Fossati e Morazzoni, 
si npresenteranno come han 
no fatto nelle due precedenti 
occasioni dimostrandosi cosi 
ostruzionisti ad oltranza? E 
molto probaoile anche se vo 
ci di fonte democristiana la 
scerebbero intendere che 
questo atteggiamento sia or 
mai giunto al capolinea La 
spaccatura nella De e sempre 
più profonda e si parla già di 
due prossime dimissioni, quel 
le di Maffeis e Radice Fossati 
mentre resterebbe il solo Mo 
razzoni quasi una bandiera a 
difendere la barricata dell o 
struziomsmo Barricata del re 
sto ormai destinata a essere 
spazzata via e non e escluso 

che ciò possa avvenire prò 
pno fra due giorni quando 
cioè verrà nconvocalo il con 
siglio comunale La data del 
I assemblea è infatti la deci 
sione più importante che do 
vrebbe uscire dalla riunione di 
oggi Dunque, sebbene in­
completa (eletti nsultano 10 
assesson della nuova maggio 
ranza più il sindaco Pillitteri, a 
querti si aggiungono i tre fan 
tasmi della De e I assessore 
De Angelis del Pn passato coi 
voti del Msi) questa giunta ha 
lavorato e continua a lavorare 
per la citta Non vanno infatti 
dimenticate le oltre ottocento 
delibera approvate nelle due 
precedenti riunioni Molti gli 
atti amministrativi dovuti, ma 
molti anche i segnali della 
svolta politica m sintonia con 
gli accordi programmatici 
Qualche esempio 1 acquisto 
di autobus e filobus, la nstrut-
tura-none di stabili comunali 
gli stanziamenti al Piccolo 

Teatro 1 immediata colloca­
zione di duemila alberi lungo ì 
viali della citta 1 avvio 
dell «operazione cortesia* per 
stabilire un rapporto di mag 
giore certezza fra la macchina 
amministrativa e t cittadini 
che ad essa si rivolgono E 
proprio al lavoro svolto reso 
più complicato e difficile dalla 
presenza dei tre assesson fan 
tasma si rifensce un docu 
mento approvato ieri dai capi 
gruppo dei quattro partiti al 
leali Antoniazzi (Verdi) Cuc­
chi (Psdi) Ferlini (Pei) e Zaf 
fra (Psi) in pratica ribadiscono 
che «l atteggiamento della De 
non può più essere tollerato» 
e ricordano quell ordine del 
giorno di condanna dell o 
struziomsmo votato dal Consi 
glio comunale 1 quattro in 
somma ripetono I invito ai tre 
«a rassegnare le dimissioni 
prima delta prossima assem­
blea quale atto dovuto affin­
ché si possa completare l eie 
zione del'a nuova giunta» 

E in attesa delle decisioni 

democristiane nella speranza 
che dal cilindro questa volta 
escano svolazzanti bianche 
colombe e non i soliti falchi 
vediamo di ricapitolare quan 
to resta da fare per il tanto 
atteso completamento dell e 
secutivo di palazzo Manno 
Innanzitutto vanno eletti quat­
tro assesson al posto di altret­
tanti democristiani dimissio 
nari, poi in ballo ci sono i tre 
assessorati dei de ostruzionisti 
se questi se ne andranno, 
quindi si dovrebbe passare al 
la sostituzione del repubblica 
no De Angelis sempre che 
anche lui decida di dimettersi 
infine resta il problema del so 
cialisla Aghina eletto al psoto 
del compagno di partito Ar 
mamni lì pnmohagiaannun 
ciato le sue dimissioni Como 
si vede gli scogli da superare 
non sono pochi, tuttavia vate 
la pena di ricordare quanto af­
fermato da Pilhtteri «Entro la 
metà di gennaio la nuova 
giunta funzionerà al completo 
e a pieno regime»-

Giunta a Casale Monferrato 

Il Psi si spacca 
sull'alleanza a sinistra 
Intesa tra Pei e De 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO Pei De e Pn 
hanno firmato un documento 
d intesa che annuncia la na 
scita di una nuova maggioran­
za al Comune di Casale Mon 
ferrato In base ali accordo 
raggiunto dai tre partiti, 1 inca­
rico di sindaco toccherà al co­
munista Ettore Coppo 

Esponenti delta nuova mag­
gioranza, che sarà -ufficializ­
zata» nella prossima seduta 
del Consiglio comunale han 
no tenuto a sottolineare che il 
significato dell accordo va al 
di là della necessita contln 
gente di superare il rischio 
delle elezioni anticipate II se­
gretario della sezione comu­
nista Giuseppe Blsello ha 
detto «Partiamo dall esigenza 
di evitare il commissariamen 
lo senza però fermarci ali or­
dinaria amministrazione Lo-
biettivo è orientato a governa­
re uno sviluppo incisivo della 
citta-

La nuova maggioranza (22 
voti su 40) sostituisce il qua­
dripartito De Psi Psdi, Pn che 
tre anni fa aveva eletto sinda­

co il de Riccardo Coppo A 
determinare la crisi della vec­
chia maggioranza era stata, 
tre settimane or sono, la deci­
sione del Psi e del Psdi dì av­
viare il confronto col Pei per 
la formazione di una giunta di 
sinistra Tutta la giunta si era 
dimessa, meno ire assessori 
socialisti Altri tre consiglieri 
del Psi contran al cambio di 
alleanze venivano espulsi dal 
partito 

La sinistra veniva cosi a 
mancare dei voti necessari 
per assumere la guida del Co­
mune e ìe trattative erano in­
terrotte Dal canto suo, la De 
faceva sapere di non poter ri­
prendere il dialogo con partiti 
giudicati poco affidabili nella 
loro polifca dello alleanze 

Per uscire dalla situazione 
di -impasse*, i repubblicani si 
facevano promotori di incon­
tri con De e Pei da cui scaturi­
va un intesa sul programma. 
Circolano voci insistenti se-
condo cui i tre assessori socia­
listi non intenderebbero di­
mettersi secondo t'esemplo 
de di Milano QPG& 
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